
 TRONCO ENCEFALICO  DEFINIZIONE

 quella parte del SNC costituita da midollo 
 allungato, ponte, mesencefalo

 ROMBENCEFALO

 è l'insieme di midollo allungato, ponte e 
 cervelletto

 il nome deriva dalla forma a rombo del 
 pavimento del IV ventricolo, il quale è formato 
 dal midollo allungato (triangolo caudale) e dal 
 ponte (triangolo rostrale)

 MIDOLLO ALLUNGATO

 Dal midollo allungato emergono
 sette nervi cranici:
 Nervo ipoglosso (XII)
 Nervo accessorio (XI)
 Nervo vago (X)
 Nervo glossofaringeo (IX)                             
 Nervo vestibolococleare (VIII)                      
 Nervo facciale (VII)
 Nervo abducente (VI)

 PONTE

 Dal ponte origina un solo nervo, il nervo 
 trigemino (V)

 Il ponte presenta forma di semianello che si 
 continua dorsalmente nei peduncoli cerebellari 
 medi

 MESENCEFALO

 Dal mesencefalo originano due nervi cranici:
 Nervo trocleare (IV)                                        
 Nervo oculomotore (III)

 può essere suddiviso in 3 parti:

 TETTO = parte dai collicoli e termina in un 
 piano passante per l'acquedotto 
 mesencefalico (di Silvio)

 TEGMENTO = si estende dall'acquedotto 
 mesencefalico alla sostanza nera (la quale 
 produce dopamina). Nel tegmento si trovano i 
 nuclei dei nervi oculomotore e trocleare e del 
 nucleo rosso

 PIEDE = comprende la parte più ventrale dei 
 peduncoli cerebrali

 VIE DISCENDENTI DEL MIDOLLO 
 SPINALE

 Fasci discendenti, cioè fasci che originano dai 
 neuroni superiori di centri intracranici e 
 terminano nel midollo spinale. I fasci 
 discendenti occupano il cordone laterale e 
 ventrale della sostanza bianca

 Vie discendenti del cordone laterale:

  Fascio cortico-spinale laterale

  Fascio reticolo-spinale

  Fascio rubro-spinale

 Vie discendenti del cordone ventrale:
  Tratto vestibolo-spinale (laterale e mediale)

  Tratto cortico-spinale ventrale

 VIE PIRAMIDALI: FASCIO CORTICO-
 SPINALE

  Le fibre del fascio cortico-spinale provengono 
 dalla corteccia motoria; la loro funzione è 
 quella di intervenire sul tono della muscolatura 
 e sulle funzioni vegetative

 I neuriti dei motoneuroni superiori della 
 corteccia cerebrale raggiungono i motoneuroni 
 inferiori dei nuclei dei nervi cranici e del midollo 
 spinale

 Ventralmente al midollo allungato i due fasci di 
 fibre cortico-spinali formano la “piramide”

 Al limite tra midollo allungato e midollo spinale 
 i due fasci si decussano, formando la 
 decussazione delle piramidi

 VIE EXTRAPIRAMIDALI

 FASCIO RUBRO-SPINALE

 origina dal nucleo rosso (nel mesencefalo)

 è una delle vie discendenti più importanti

 le sue fibre raggiungono interneuroni e 
 motoneuroni della lamina IX

 coordina i movimenti flessori degli arti

 FASCIO RETICOLO-SPINALE

 Fascio di fibre filogeneticamente più antico

  le fibre provengono da neuroni della 
 formazione reticolare del midollo allungato e 
 del ponte, organizzati in nuclei come ad 
 esempio dai nuclei del rafe (piano mediano) e 
 nuclei gigantocellulari

 FASCI VESTIBOLARI

 I fasci vestibolari derivano da nuclei vestibolari, 
 localizzati tra midollo allungato e ponte

 Il fascio vestibolo spinale laterale deriva dal 
 nucleo vestibolare laterale

 Il fascio vestibolo spinale mediale deriva dal 
 nucleo vestibolare mediale

 NERVI CRANICI

 NERVO IPOGLOSSO (XII)

 è un nervo motore che innerva la muscolatura 
 intrinseca ed estrinseca della lingua

 i nuclei di origine del nervo ipoglosso sono 
 localizzati (uno a destra e l’altro a sinistra) a 
 livello dell’angolo caudale del quarto ventricolo

 NERVO ACCESSORIO (XI)  Il nervo accessorio innerva alcuni muscoli del 
 collo

 NERVO VAGO (X)

 È il più lungo dei nervi cranici e presenta il più 
 vasto territorio di distribuzione

 E’ un nervo misto (motore e sensitivo) e 
 raggiunge gran parte dell’apparato digerente (
 sino a parte del colon)

 Regola la contrazione della muscolatura liscia 
 bronchiale e regola l’attività cardiaca

 Il nervo vago costituisce, insieme ai nervi 
 glossofaringeo, facciale e oculomotore, il 
 sistema nervoso parasimpatico rombo-
 mesencefalico

 NUCLEI MOTORE DEL NERVO VAGO:

 1. Nucleo ambiguo: innerva la muscolatura
 dell’esofago e della laringe

 2. Nucleo dorsale (o parasimpatico): innerva 
 apparato digerente, cuore e apparato 
 respiratorio

 3. Nucleo retroambiguale: nei piccoli Ruminanti 
 si estende sino a C3

 Nel tratto cervicale il nervo vago si porta a 
 ridosso del tronco simpatico (nervo autonomo 
 che, al contrario del nervo vago, origina dal 
 midollo spinale toracico e si porta verso la 
 testa), costituendo il tronco vago-simpatico

 GANGLI SENSITIVI DEL NERVO VAGO

  Il nervo vago ha una considerevole 
 componente sensitiva (sino all’80% delle sue 
 fibre sono sensitive)

 Il nervo vago presenta due gangli sensitivi posti 
 in successione:
 Ganglio prossimale                                      
 Ganglio distale

 I neuroni pseudounipolari sensitivi di questi 
 gangli inviano il loro processo periferico agli 
 stessi organi raggiunti dai neuroni motori (
 cuore, polmoni, digerente)

 NERVO GLOSSOFARINGEO (IX)

 Il nervo glossofaringeo ha una componente 
 sensitiva destinata all’innervazione della lingua 
 e della faringe, e una componente motoria 
 destinata alla ghiandola parotide

  Componente sensitiva: innervazione gustativa 
 del terzo caudale della lingua

 Componente motoria : Il nervo glossofaringeo (
 uno dei 4 nervi del sistema nervoso 
 parasimpatico rombo-mesencefalico) invia 
 fibre pre-gangliari al ganglio otico, destinato 
 all’innervazione della ghiandola parotide

 NERVO VESTIBOLO-COCLEARE o STATO-
 ACUSTICO (VIII)

 è un nervo sensitivo formato da due nervi:

 1) Nervo vestibolare, che veicola informazioni 
 relative all’equilibrio

 2) Nervo cocleare, che veicola informazioni 
 acustiche

 Questo nervo cranico origina nell’osso 
 temporale (orecchio interno) e penetra nel 
 tronco encefalico; quindi è un nervo che non 
 fuoriesce dalla scatola cranica

 NERVO FACCIALE (VII)
 è formato dall’associazione di due nervi:          
 1. Nervo facciale propriamente detto (p.d.)
 2. Nervo intermedio

 NERVO FACCIALE PROPRIAMENTE DETTO = 
 nervo esclusivamente motore (somatico e 
 viscerale)

 componente efferente somatica = innerva i 
 muscoli della faccia e della testa tranne i 
 muscoli masticatori, innervati dal trigemino

 componente efferente vegetativa = invia fibre 
 parasimpatiche pre-gangliari al ganglio pterigo-
 palatino; qui sono presenti neuroni i cui neuriti 
 raggiungono la ghiandola lacrimale e la 
 mucosa del naso

 NERVO INTERMEDIO

 la componente sensitiva porta la sensibilità 
 gustativa della lingua (parte anteriore). I 
 neuroni sensitivi sono nel ganglio genicolato

 la componente efferente vegetativa invia fibre 
 parasimpatiche pre-gangliari ai gangli 
 mandibolare e sottolinguare; da questi gangli 
 partono delle fibre post-gangliari che 
 raggiungono le ghiandole salivari omonime

 NERVO ABDUCENTE (VI)  è un nervo motore destinato a due muscoli 
 oculari estrinseci:

 1. muscolo retto laterale

 2. muscolo retrattore del bulbo (o conoide)

 NERVO TRIGEMINO (V)

 Il nervo trigemino è il più grosso dei nervi 
 cranici

 si chiama così perché è costituito da tre nervi:

 1. Nervo oftalmico, esclusivamente sensitivo

 2. Nervo mascellare, esclusivamente sensitivo

 3. Nervo mandibolare, misto, cioè sensitivo + 
 motore

 Il nervo trigemino emerge dal ponte e presenta 
 due radici, una maggiore e l’altra minore

 La radice maggiore è formata da tutte le fibre 
 sensitive delle tre branche

 La radice minore è formata dalle fibre efferenti 
 che originano dal nucleo motore del nervo 
 mandibolare

 Componenti sensitiva del nervo trigemino:
  il ganglio trigeminale è un enorme ganglio 
 localizzato in prossimità dell’emergenza del 
 nervo

 Componenti efferenti del nervo trigemino:  il nucleo motore del nervo trigemino (situato 
 nel ponte), innerva i muscoli masticatori

 NERVO TROCLEARE (IV)  è un sottile nervo motore che innerva un solo 
 muscolo oculare, il muscolo obliquo dorsale

 NERVO OCULOMOTORE (III)

 origina dal mesencefalo

 è un nervo efferente somatico e viscerale

 componente efferente somatica: destinata ai 
 muscoli oculari estrinseci (striati)

 1. Muscolo retto dorsale + Muscolo elevatore 
 della palpebra superiore
 2. Muscolo retto mediale
 3. Muscolo retto ventrale
 4. Muscolo obliquo ventrale

 componente efferente viscerale (
 parasimpatica): destinata ai muscoli oculari 
 intrinseci (liscia) dell'occhio

 1. Muscolo sfintere dell’iride - La sua 
 contrazione provoca restringimento del foro 
 pupillare (miosi)

 2. Muscolo ciliare - Muove la lente, cioè il 
 cristallino, e questo permette di mettere a 
 fuoco l’immagine sulla retina

 Sph = muscolo sfintere della pupilla, muscolo 
 liscio ad organizzazione circolare innervato dal 
 sistema nervoso parasimpatico-nervo 
 oculomotore)                   
 Dil = muscolo dilatatore della pupilla, muscolo 
 liscio ad organizzazione radiale innervato dal 
 sistema nervoso simpatico, tramite il ganglio 
 cervicale craniale

 Sistema nervoso parasimpatico 
 rombo-mesencefalico (nervi III, VII, 
 IX, X)

 Fibre efferenti viscerali parasimpatiche del 
 nervo oculomotore (III) e degli altri nervi cranici 
 che costituiscono il sistema nervoso 
 parasimpatico (X, IX e VII) rombo-
 mesencefalico

 NERVO OTTICO

 Il nervo ottico è sensitivo

 E’ costituito dai neuriti di neuroni multipolari 
 della retina; perciò, similmente a quanto 
 avviene per i nervi cranici olfattivo (I) e 
 vestibolo-cocleare (VIII), il nervo ottico non 
 origina dall’encefalo

 NERVO OLFATTIVO

 Dalle cellule olfattive della mucosa olfattiva 
 delle cavità nasali originano dei neuriti che 
 raggiungono i bulbi olfattivi passando 
 attraverso la lamina cribrosa dell’etmoide. Da 
 ricordare che le cellule olfattive sono cellule 
 nervose non «perenni»; infatti ogni mese circa 
 vengono sostituite da cellule olfattive di 
 rimpiazzo

 CERVELLETTO

  Il cervelletto è la parte dorsale del 
 metencefalo (la parte ventrale è rappresentata 
 dal ponte)

 Il cervelletto integra le informazioni 
 propriocettive inconsapevoli (fasci spino-
 cerebellari) in un complesso sistema di 
 controllo della motilità somatica (equilibrio, 
 regolazione del tono muscolare, coordinazione 
 dei movimenti)

 Il cervelletto, inoltre, invia fibre dirette ed 
 indirette a molti nuclei del sistema nervoso 
 centrale (nucleo rosso, nucleo vestibolare 
 laterale, sostanza reticolare, ecc)

 Alterazioni delle vie spinocerebellari e/o del 
 cervelletto portano ad incoordinazione ed 
 atassia

 Le sezioni di cervelletto mostrano che questo 
 si compone di una massa di sostanza bianca 
 detta corpo midollare, formata da fasci di fibre 
 nervose mieliniche  che comunicano con il 
 tronco encefalico

 il cervelletto non ha sostanza grigia rivestita da 
 sostanza bianca, ma al contrario, la sostanza 
 bianca viene rivestita da quella grigia (
 corteccia cerebellare)

 nella parte centrale del corpo midollare hanno 
 sede gli ammassi bilaterali di sostanza grigia, i 
 nuclei cerebellari (3 per lato): nucleo del 
 fastigio, nucleo interposito e nucleo laterale

 la corteccia cerebellare è formata da 3 strati:

 1. Strato dei granuli (strato interno)

 2. Strato delle cellule di Purkinje (o neuroni 
 piriformi) (strato intermedio)

 queste cellule sono molto grandi e hanno un 
 aspetto piriforme. Il loro neurite termina o nei 
 nuclei cerebellari o nel nucleo vestibolare 
 laterale.
  

 I dendriti delle cellule di Purkinje sono 
 abbondantemente distribuiti nello strato 
 molecolare

 3. Strato molecolare (strato esterno)


